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Ssns‘b"hss:mo al favore y che coﬂtro og_‘ni '
mio Merito s od A1 di Ty della mid ";‘sf;éita.
zione , aveste non ha guari la bonta di accors
darmi , ammettendoml nel vostro seno,, ed
assoc:andouu a’ vostn ;ravagh 10 mi aﬁ'rettal
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é]treltanto mdlspensablle , anzi che ,lasmarla
sfuggwe 1a qolgo con Vero 1nteresse e com=
- placimento , e i {6 ardimentoso di sottopor-
e al vosipo.purgedessino - giudisio un lavo-
0, che mi semb.la non mdeﬂno della vo-
stra al.tenzwne “lo sPero d1 corrlspondere
a questo modb alla ﬁducna ,,che. avete 1 in.me
t:oilocz’ita ce di seéondare in sxﬂ’dtta _guisa. 10

SCU{)’&‘?G(]%WdI& Wi slete propostl colle
vostre pe‘t‘fodmhe unioni ,
o ‘B mijo mtend:mento d1 stablhre I epo:
ta, m et I arte della stampa fu mtrodotta,
iti c1tta., ﬁssare i jeriodo ' della sma
durzt::sfaecf accennare hrev[::me'nte le sue dis
Jversé Vicende, e'lo pmnmpah , e pit inte-
rhssanti: e‘dlzloni puhhhqate co’ torclu Cosen-
tini 'J‘Jletro Ia semphce mdlcamone del sog-
getto di- guesto “discorso im.@iw
dete , Srgnorl , “tutta I’ 1mportanza 5 noh vl
recti erd” qumd1 sorpresa & scorgere 5 ‘che o
mwﬁé sna occupata serrame;nte. Ml cl, SO0
applg'hafo tanto pit volentlem, quanto t:he,lb
scwghendolo, ‘ho credulo di htrw cosa SOk~
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mament'c'gl‘ritzi', nell*atté ché ho soddisfits:
to agli obbllghi; che impongono 1 mnostri
statuti di mancgglarc in preferenza iem:, ed
argonlentl patyj. Y SYR0 by

Per ditucidar e‘q‘uesto- ertdito aricolody
ani:icl:ilz‘l Cosentina , "ho' visitato aftentamens]
te diverse’ pubblichey & private biblioteche ',
ed “ho “consnlrate 1a 113:5?@01‘“‘1")‘:15"[&‘"‘(1&?13
Scrittori ;' che lan iratfato delle cose Chlas
bre . To ignoro come''sia Tiuscitd in talé' pro~
ponimentoy n¥ spetta a me di “deciderlo
Qualunque *§iasi’ non> peértanté - ik risul tator
delle’ mie ricerche’ sulla Tipografia di’ Gosenk
za y il éuguro , ch’esso vogli&-mé‘rifarvé@-lﬁ
vostra - indulgenza’y) ' se non avrala‘sorte di
riscuotere: l? vosth béﬁ'lad HAGQIS 1040 ﬁ'i ob

gy

Accadenucn ornatissimi'y - tra le piu SOI‘PI‘cna

denti mon meno che 'utili produzioni'dells

spirito  umane ;- Considerevoli « soqoﬂ’m

vantaggi, - che “ne ha tratto -la - iea

Le‘tténmuﬂ sincalcolabili quelli'y ‘¢he ( ne son

deriva ti\a&a -Societd Civile . Primja ‘del deci
2
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moquinto’ secolo i libri erano oltremodo rari,,
© Perche scritti a penna; era riserbato a po-,
chi facoltost il bene di possederll s NON PO=.
tendosi procacciare che a prezzi esorbitanii ,.
e con moltissime dispendio , € circolavano
per le mani de’ dotti mlqnchi » interpolati,,
ed erronei. L’invenzione della stampa gli.
ha moltplicati,..ve ha. facilitato I acquisto o

ne ha general«zzato P uso, ne ha diminuite,,
-od emendato gli errori, ¢ gli ha restituiti,
" alla Toro vera, e genuina, lettura , Dopo:
P epoca avyenturosa di .jna- tala. scqpcrta
il commercio smentnﬁco e Lejterario &l ¢ in-,
finitamente ; a«.crescmtn s ¢ Teso pib liheroy
ed attivo, ela civilizzazione sociale ha faito,

de’ proporzionati , e rapldl prograssi. . . .-
Or quest. arte tanto ammirahile, e mtanto

beue aﬁly'm;_' .

Sclenzq se dellq smlti vide_ SpMniarg appes
ra il suo_primo giorno_in Germanie. (1), che

AT P

o (1), Diverse_citri déﬂgmag;ia .sumz
disputato quest oupre s Magorzg., .Ha_ﬂem,- _
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penetrd con incredibile celerith , e propagbssi
- ¥apidamiente presso le pith culte Nazioni di
Europa . GI’Ltaliani , # pit itluminati: pepoh,
cl’ esistessero in quel tempo, furdno i primi
a ‘godere de’ frutti di questo vaniaggiosissi-
mo ritrovats (1), Subiaco , Roma , Milane,
Venezia® ebhero . la. fortuna idi-possedere le
Pprimé stumPeme. (2}« Napoh non tardd.ad
unmi-v i loro esumpm ’ ed il Prmczpa mas

Stm&’wgo- baii fatto @ gara per conten
dersele . Pare che sia piiis fordaté Lopinio=
~ne di. cvlere) i qualt-divisano , che a Lo-
renzo Costero di Harlem deéb@s& il meriio
deil invenzione della stampa’, Vegy. Liras
I:owiu Storia: della Lett. Xdai,. tom 6. parta
Mterman Ongmes Typog. = Legendra '
Traity de Popinion ec, ~ |

(). Tirabosehi s]nd.pag; 1325 € se‘
. -(2): Tiraboschi ibid, pag. 136, oy Sia’’
_@&norell> Vigende della Coltitra délle’ due Sis
cilie tor. '3, pag. 4ok & aﬁ;.idia;ﬂapuﬁﬁo |

(]
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gnanimo ,-che reggeva allora i destini 'de’ fe
lici. abitatori di queste amene contrade ,
diede tutta la premurs di procurare alla no-
stra Metropoli un tanto, benefitio .. Ferdinane
do di- Aragona {1 ), gran :Protettore © delle
lettere , e letterato anch’ esso di -un-merito
superiUre, non contento ' di_aver. dato -alle

'davmse classi dello sscibfiermeerosmgrades ©
i Figore., rmrgatmz.;mnde Puniversita degli stu~
«lj+- @ chiamande..in. Napoh -molti- . distinti
Professori esteri, tra quali: ¥ eruditissmabo
Greeista Lascart’; 4i aver datwwuova, © piu
fegolare: forama' - a*Tribunali > della - Cepiales,
yprovvedendo a questo. modo alla rétta. am-
Tainistrazions della gii'zstizia 3 e di aver in~
~cortiggiate ogm ramo o industria ) ed: mtrcr-'.
'm ne ‘suoi stati- novéllé _uhlissime’”’ manl.
Aatfitfe ;- volle - anche segnalare T’ epoca fan~
~ stissima del suo Governo coll’ introduzione
AdoH stamiph -Hella sede -di €350} Ja qual co-
o1« (1) - Tiraboschi pag. 36, -m. Signorelli
Joe,<it. Gianrone Stexia: Ciyil, Lib. XXVII,
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sa aeccadde nel 1471., giusta le assicuraziew
ni di Tomumaso Bozio, e di Frate Angcﬁ'
lo delia: Rocea-§ 4 quali’ riferiscono , che ité’
quell’apno’ appunto. si - rendesse in” Nupoli’
per ‘istabilifc una Stamperia il Sacerdote Siste
Riesinger di Argentina (1) . Nel 1453. res
cossi nella stessa ‘ittd Arnaldo di Brusellesy
Sta;upatoré espertissimo ; e fu accolto, dall® .
erede delle virth, e della gloria di Alfonso
con particolari -contrasegni di onore, e di
~ stima , vénéndogli anché da lui chncessé non
poche franchigie, e prerogative i Contérhpo<
raneamente -questa istituzione passo i Mess
sina (2), e q'umdl net 1477 in Palermo(?)
" Pelle citth - del: nosn‘n “Regno' - poi Cosenza
fu cerlaniente‘ la pnma nd ottenere BT B a2
é&ﬁﬁ-ﬁ

A(r)e Sighorelki Yoc, cit. ™ -

. (). Ménkor. per la Stor. Léf!ef' h’i Sés
m’m Tom. I. pag. 5.

(3) Muinaire' Annal, Typogr. voh n

A gt S
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ri, sapratutto 1 Padm Quetif , ¢d Echard (1),.
i1 Maittaire (2), il Sun;monte (3)., V. Abate.
| Tlraboscln (434 ed ilinostro Giustitiiani (5 ),
concordemente attestario o che nel 1478. Vl}
si-stampd per la prima volts , Si ga:d’ al~
tronde, che Aquila, Sora, Ortona a. mare ;,
Lecce y Vico equense , Gaeta-, ed ajtre citth
del. Regno medesimo non ehherg Ia- sorte ¢
veder stabilita nelle lorg mura guesta tilg
mvepzione che molti anni dgpq £r me o
_Non: debbe sorprenderyi , Signori , se
Yol asservate , ‘che la stamps. sta stata ira
quntata i, questo syolo, qua,sl nel: tempe
! 1) S cr‘jptor‘e.s‘ o;’;dim’.s: pr&edicat;ofum
maerz,.sztz 3, nozzsq;ce hmonaf. oy GE_CTiticis
lﬂuﬂma ec. In.2; vol. _T?[P:.-I‘" Pag.. | 856
SO, TTETIIE T agis. 1219&. B e n e i
(2) Maitgire i Fog. 580, qseg

o (3 S armsonid, Sw-.dslxﬁagnqdl Nap«

‘Lib. VL. - e 3

ails gRssptia TuTE ol

o o 4) Tiraboschi: }Luis PAB.. 3275 -

~ (5) Giustiniani Seggio, splia\‘l'zpogy
del Regno eow
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-stesso- Phe dlifnd :in ofaello a1 Napoli . Se
-avrete: la compiacenza di peltar meco un cok
~ -po &’ occhio sullo state in cui tm&v&sf ‘Cé~
dénza in'iquella stagione, i convmceretej
a}he non-poteva.‘allvimenti poeadere o= 1

- Cosenza era- in quellt epocer ta sede for
.4unata dcllk dcidnze, e del- bt’squ'gnéito Fhe

-ament Suettelie agnatiiente ‘the det ﬂismplh!e-
ole pik :severe’ Vi.gran cgltwate mn 1]
-pegra.y« © «con : ardore .- Valenti Professoii
~efano-addetti aHa -isiruzione della gioventd.
~Ruiesta. hon i pefdévacil ;5u0 . tenipo- in' vane
chetupazions!y wini tinutii letture.y Bd-in frivoli
-dlivestimiontil Larcontinnd ¢ noh-mhi- inter ;
. Totta woeditadione sul Classici- antichl’ fortwh-
-y iil o pidniipple., d - wnleo nrattenintéhe
" to. Attlgbendo a Y731 240 «rs-ﬁﬁ-u
-pidé” Iﬂig“'ﬁ'mq:-:_em;_sﬁza g?ecn;,
e lating 2. 'si: awvezzdva 'di buvh ora a- péuur
el rittindive., mgrddwﬁ‘ qpn«d.ﬁeeﬁiﬁ!n-
Jte ced-t sorivend con: prazia 7 & cont’ ag%‘
cStheztacvDa giresta:setrela -d%alta; ¢
o guifica. ilitiiene; Wecivano - fl'oﬁohdl mosbﬂt
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eloquenti Oratorh, eleganti Potti . ."Le ~apes
re di molti illustri suoi couctttadml potevan
finanche. servir di modello a’ giovani volen-
terosi di apparare sublimiy e recondite verita.
Fin dal decimoquarto, ‘secole avean recato
onore grandzssnno -alla nostra citta. i} rino-
mato Teologo Telesforo ,ed i} delicato Poe-
ta Nlcolo ‘Telesio.. Berardino -Bernatido , wo-

mo -di State 4 e personagglmwm&mmfo
w Pﬂl‘lCiPl Aragonesi , -avea mon Poco-acere-
scnuto il suo lustro, ¢ ka su# rinontdnza i Non
, poco. ancora avevano-centtibuitorad ixnalzer-
1a ad 1 grado entinente: di- spléndore - Aulo
Pitro Cicalay autore’di molte laggiadte Poe-
sie Latine, ed Aulo Giane Parrasio ,-lume
ed ornamento_delle principali Gattedre d’ i~
lm , entrambi. Cosentini-, e dueé da’ piu calti
W* Sovisti Peritp-
_ miana . Gik sulle rive del Grati'si preparava-
_pg i semi di quella straordinaria rivoluzione,
_che md1 8 1O, molto - doveran subire. ¢ 1o
Sclenze 4+ e de Letteres:; gid stavansi: schiu-
‘d:endg T ch_o_n(}assxm_l_ ingegai-di Antonio ; ¢
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' :Bemml'm'h Pelesio ; Ai: Galeanzo ' di Tarsia &
Pietro - Paolo: Parisio , dir Gio: ‘Battista''di
Amico, di Sertorio Quatromani ; y ‘di"Célso
Malloy, e.di altri sorami pomith;i the Hél
‘dacimasesto. Yecolor Qovbvana’ - a?rmchiré a
Repubblica ‘Letgeraiia , di, ‘tante opére ‘profon.
dey e pregevali-y o di- tante duove , ed: inté-
Yessanli, scopértesy: e’ quindi. gethre % faﬂd&-
« xirenti della : famos# 'Aveadéini% - Céséﬂmﬁ' gfa
| quale, pobtd a:lr‘mkho Ta glotia’ &e’lla ‘Gapttl-
-le de’ Brusj . Gosehza trovavasi “in” queste
.stato ‘divovidezza ' ‘e’ di coltum ) aﬂorché
-a smmp& mmp&rve ER prima v‘ol‘té i‘nNde-
idi.” Qual ‘meraviglia Vi &, b nm' védiabio’
-eh’ ella ratto aise la ‘chlama'ssb LhVOl‘geﬂt‘PO‘-
da a'suo vanfaggm prraehe le a'ltre ci‘tik del
« Régno pensassero s profifuithe 7 <7

-»—*ﬂm’m»m@mom co? idp '
. chi' Cokentini ,* firdne in ’traﬂfato n imgim

» Ttaligna sull’ imintortalitd delP dnfnid Ved’ fm
- Wopidre it! ottava ‘rima’ ‘ché‘ 'co‘uﬁtmé ié"desch.
- Cmbae s ﬁféra*, ld stbﬂa‘ del ‘ﬁiohd e‘la '
‘%gnﬁi c *Im cﬁn&si:ano gﬁ 'ﬁtli&i' 2 I;aan
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Bustif , Lt'dbﬁchard ‘51 ‘Maittaire ; e parecelii
altri Serattori ;> ¢he han bevuto’ nella stessa

SOTZETE !,E_,ftu_ttawa igootd. V autere. di
. grestiwltimay. o aserive Hiiprimo @ Frate
SiasomeGanfora da;Gensva dell’ordine di’
Fredicaterie . Tipografo- Jpi T uid tal Ot
_taﬂo §domm, & Salorgooip dy Manfredo-
e Per quante dllcggnze ‘ahbia * adoprate
Jon, i 2 Fiuscito. dj- rinvenite ; ‘imqunhﬁe
hlhm:tcgsqgi}_ﬂa questi - dye dibri "o di
YOI, in conoscenza i <}’ esistano nelle Bi-
H.wlqche de]ljl.au_Caglta,le del .nostro. Regno:.
M; 2 sato: s}mﬂgepte; gaﬁla,gevale, aver Colk
gyg degli a,lm saggl TJPOgraﬁq, i the:si
asegmron,o o Cosenzg nel 1473. s. O SuSse-
qsltwagn:}ite fino - agh ultimi anni del decimo

- -

sesto_secoloc.. Jie gnmg opere, che ha veduie
e co’ t 12::1“ dqg I’W,‘
geu:‘\ Stampa, portan, la: data del 1593, , -
'nl quanta dire pid di ug., secolo dopo. Upa
" dl.megntlegc, una tragedia y che, ha: per tito~

10 le ij}pbqwb qlg}n. R ﬁnutomﬁebasuno '
d&LGnudaqi &, %Msm &;.Io W
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un-tal Antonid. Ricéie . ¢ Tn? alfra’- siampata s
da; Luigi. Castelland ;, & Leohardo ‘Argriseno
racchitide Jo'Costibuzioni | &d' i Ditheti sdnv 1
zivnati | vel- Sinode- Dioeesano * fentito”fn* éé’:’*
senza : P anno -antetedente per- &Sspdsizmnr
dell! Artivescovo « Gio: Battista di Ga&a:nzo
Appiatiscq ¥antd da-qresty smcoobin Biiodales(-
quanto dall” altra , .ché ‘ﬁ?’f}ﬂm'i@b"ﬂ ]hb]é
stampe di:Luigi Castellano wel 3554: & or-
dine- dello stesso Prelate ,. oh’ esistevang im-
 qubliterspo :pi :Stainperis mella sostra-Citth
e che'¥i eréud “andora! delke: Libreite intro~
éutip per Oggem 'di ¢ commeteio , oetﬂprdﬁ
vandobs ik nuinere degli-Stampaton ;- ens
st {o'mbniioid’; e dae bdite dirda i Librajy
e@: Tinpressori-, ‘cheiin lsiiescsollesipaiiah
P2\l 1:1 1 I VAR precauzioni- prése dal dﬂtt&ﬁ

" g-gelante: Areivescovo tper{ 1mped1re~',vche sk
stadijjassero ; Yibri‘senzavlu: dovifts ﬂu«t&ﬁi |
vibire ' diché ‘65 Wentlodtera: *ofbrb vk S
Fadno wRBIGTANTRE: GoRosibes! ché Wvdvai
dotwidetaceedege ¢ anterirmeitd doghtinbon
venienti su «questo particolare, che qualche
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Libujo erast permesso di smaltire libri proi« -
bifi,s ¢ cl:g galuni Stampatori si_erano fatti .,
lecito, & imprimere opera . perniciose .' Sone:
anche .un, chiazo argomento, della- gsistenza -
delia: stampn in questa Ciita prima del 1593,
e ci determingno a credere , che quella’ sk
fosse, mantenuta, in; piena- &btiﬁifawdppo l'epo~
ca deI suo istalilimento . i€ e e e

: E veramente dlSp‘lﬂLﬁV‘QIE:, che non_sie-.
o pe«rvenute ‘figo_a noi ' le prime edizioni
:Cosentme, e che nipno. degh Scrittors .delle,
CpSe  patrie ce ne; ahbm _conservato qualche
“memoria. Ricercherefe - invano nelle, opere,
del Barrio , dell’ Amato, del P. Fiore, de}
Zavmaﬁi e.del MEachese Spiriti .notizie y o
dettagh concernenh l’mtrodnznone della sbazm
'lﬁlﬂl e congetmre io mi abhm fatto, non
- ho potuto finora:indagare i motivi di ‘questo
silenzio., che aghi occht dell accurato Stoy
%ico noD. pub non sembrare colpevole . Ua .
mnumento tanto snorifico perla nostrg Cit

Kl L r
Guiien v.aJ ¢ Sliko i o2 _.s.'il dgme dpkop Gavels g
" .
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1> meritava di egser) Prasmesso: alka: cono-
scenza de’ posteri .. Comurnque ‘siast perily
zimane.-sémpre a Cosenza ik vanto: di éssize
stataylac prima a; posaedere unar Stamperia yie
di ‘aver 'precedute in ‘¢io:molie Alldstnd: ‘e
djshmte Cittd d’ Ltalia.. ... . L

; Dopo il 1594 sond ovvie l’ édmom de’
Aabri- 1mpresst . in -Cosentan + Mertd & ange
el :Saeard.ote Andrea Riccid. (i): suspubhii-
‘eargno  nek 15g5. . le zime. di  Gosimo: Mo~
‘r&u:, Gent}ruotno Cosentmb Qnem.raceol—
ta: di-componimentk Boztm, ¥ progevolibsimn,
.8 & Tesa: molto- zara~x Nimna - dagli .Scrit-
tori Galabri ¥ ha - mai egmma jo.o5f & owes
-ditto- anzi. enéralmentés, - cha ik Ganzomiere
-del "Motelli-si: fosse. digperso qredla;iBibbiotega
_odel Rgge‘nt& B.tscard»l. ,ﬁ.ﬁm mﬁl

( ) Il vedere un Pre!e dmwem tma
smrxma UR, SCGRD -~ BOTY rdﬂi&@@,ﬁ@@’
imteresse s che, prendemm & frcclesiasti-
- e dix quel tempo-a. mressk d@@a ‘CQZSIP
mpaﬂ%. S (oL FEANARA 1 SR

. ‘*au uac\,\} .)l"mh',‘....
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 mannserito (1). Gio: Paclo di Aquine,
. Oratore:, ¢ Poeta esimio, fece stampare mel
2566, ipresso: Leonardo -Angrisano I orezione
sla Juipronungsata: in -morte dell’ imshoxtale
Filosofo Berkrdine Telesio . Nel i597. Lui- -
gt Castellano jmpresse il libro sulla Sagnia
‘di ‘Gio: Leonardo, Tufarelli, uno d¢’ prd

ofstruiti Medici dell’:eth sua. Questa operets
-ta-commendevole -per le sendate osservaziom
-anotomiche , ‘e fisiclogiche , ond'é ripiena, .
-wien ‘precedfta ds un picciolo trattato sull’ .
antichith di Morana , patria dell’ Autore, che
-tiite | Belle ; 2 “Pperegrine notizie -contiens
-sulles Valle di Campotenese , sul fiume Co~
-acile ; e sul Monte Pollino . Dallo stesso Ti-
spoigrafo’furens -stawpate nel 1601. Le Con~

wiliationes Sacrae. Scripticrae’ del P . Nicold

“dting-; ‘Opera ;-che ha anche il pregio dellx .

L ) Waggaed il mio- discorse silla. o
By @ Sul'mexito Levterario di: Cosimo-Mo-
yelli. pubblicato mnello scorso smese volie

stampe Cosentine . :
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raritd’; non trovandosi fatta menzione ‘nep
pure dell’ Autore presso i mostri Biografi . «
La‘*Cronologia del’ Abate Gioacchino , pro-
duzione ‘del dotta Religioso Giacomo Grego -
dj Scigliano , fu impregsa in Cosenza nel:
1512, dal cenvato Andrea Riccio . Le Rus-
giade del Parnaso, Poesie Liriche.di Caxle:
di ‘Aquino , Patrizio Cosentino , furpnoe stam-
pate nel. 1654. per Gio: Battigta Mojo o, €<
Gio: Baitista Russo . Questa collezione poe~-
tica & anch¢ rarissims, e non- se Re ossabe. .
va fatto alcun cennp negh § Sm-xtton Galabrest.”
To qbuse;m .« Accademici , . aleﬂt Ivastral
sofferenza , ¢ stancherei la wobbea atletzione, .
82 ‘tutte volesti parbitamenie dccennare las
ORere ¢ .r.he }Lsci:cm ki e - in quesia Citthy
5 S d _

- Esse furen. molte ; ¢ qum -esegﬁfte a
cura de’ Tipografi. Andrea. Riccio., ‘Gior Pt
tista, -e. Francescq . Rodella 4 ,f:ioL-Batﬁstnu
Mqjoy, ewCrios>Battista Busso., Dt demmut* -
tun-.mmlg pmmp. Jho: vedute: cherdue soll:
‘libri impressi in Cosenza , uar lettera. applo~
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patien ¢ - ciok 5~ del -Uanonico Gaetonn Vitale:
di farpsnzano nel 1713.,¢e la Gerusalemme
liberata del Tasso tradotta +n ingua -Cala- -
beese :da,Carlo Cosevtino i di * Aprigliano nel :
1553, Dopo "quest’ epoca non:si ha mainoria
~cheabbian  continualo ad esistervi Stampeme’
mCosenza (1). =~ & o b J
.. Ma -egli & ‘ormai - fempo-. dt moiter: fine.
‘agc[yes_loi, qualunque ‘esso -siasicy: IRgioné~ |
mento - Frustrarer , Signori, la‘ vostra -aspets
tativa , mal.carrisponderei all’ obblign con--
trdtie, 'S¢ nom . seguisst. scrupoelosamente la/
lagge deﬂévﬂat@vib&m ¢he ko prefissa al -mio
dire. Debbo solamerit¢ prévenirvi, che nén.
trdlascerd di. fare ulteriori Ticerche su - di:
-qmstn;-impértanté patri'o assunto;, ethe pro-,
—_——__' i ————, |
f PURCHE A’fvemZo compzlato un piecold o
talogo de’ libri , che si stamparoto in Co~.
senza, dal 1478 dl 1738, ,. e che sono per:;
o, vepuwil;a mid notizik 4+ ho Etimako  pregiv.
aell opérg, inseririo; alla fing d¢ ghesto rduv
SOAED. o, ...l 2GS SRR o e
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fittero di una seduta meno - solenne per’ rab
segnarvl questo medesimo ftravaglio piy cir
costanziato ,.e pieno di maggiori -dettaglia
Mi lusingo intanto di aver’detto ebbastanza
per persuad‘ervi « che la mostra “Catia. com-
in mei suol fasti duecento sessanta -anui.di
Lustro fipografico.. Grande onore -mvero , ‘a
soyyma- glovia per Ta’ Capitale del¥ antichissi=
ma regione Bruuia, soptatutto.- qualesa,vos
gha riflettersi , che mmxgha‘nte istituzione
npa vi fu introdotia, per capricciol di qualche
Princ:pe .vanaglﬂnpso yi_ R per. b:,sogm della
pubblica amministrazione ,.” cotffe ; a’. .demgi
nosirk & avvenuto (1), ma pel:solo vantaggie
delle Lettere, per sudddisfara\ le. solq brance.

| Eag

L —---...1..

(i) Do;o Za stabilimento Kdéﬂq‘fws-

Jenze lutte Lo C’aplmfz delle Provincie, del
Renno sono stale prowedm!e d.’:. :Stamperia.
In Cosenza vi & stam mtmdaua gl 18ogt.
r &ffualc szogrcy?a & diretta; dal, Sig.

F?ancespo M:gfzaecm i ed: @ Corradate -t
eccellerm g € mada ¢;cm:m:¢;mL N —

- - o
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degli amatori de’ buoni studj, per servis
m,,_tf,ﬁclpsiiramenta a’ ‘progressi della coltura
scientifica ; e sociale . Questa circostunza pro~ .
va. sempie pilv che {¢ belle arti, e le scien=
€ eTihic 'ln: gran pregio lenufe, e con en
‘tosiasmo . coltivate i questo felice - angolo
del Regnio allorchd wi penetrd la stampa, e
rdaacdnte: 1l tempo’ phé wvi si,conservd floris
da,.ed attiva. Pel benessere delle Létteré
non -meno <che per - P-onore della patria
& da ' desiderarsi -ardentemente - ° Signori ,
:éhe> giorni ‘si- tidenti; e beati tornitio &
Thritlarés subl orizeomte - Cosentitio, ‘e che 1
cula delle virth ; e del sapere; la sede del
dmon' gusto., e détlacivilta;, la terra classie
cxy che ricevd ¥ primi- vagitl | -ed alimentd
3} gehio yéd 4 sotimi ‘tilenti ‘de’ Telesj, d¢’
Wuati oM e Py, 46~ Pattal ;- de
‘Cortigly-, “dégli-Schettint’, “risorgendo "merce
o vosire: loltevoll  chre ) ed' ‘comuni’ sforzi
QEl’abvikimento in duic ne’ giacque per-lunga
“serfe. &1 , ‘:ri.ib'quisﬁ'm‘ln'ie;ité il siio pri=
miero decoros,"ed il suo pristito-splendore’

-
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'Dal 1478, , epoca dell’ introdudione ' della-
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.1 in,cus probabilmente .cessd , nom . v <
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. pmsse : posterz‘ormente SR
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B X unpzqrtahz'ate czmnmem md&m a&mm
I@W Tnvipit . prohn-ug ﬂlr,
citer . Al Veaem&de s 0. disereto. suo: mag- 2
giore, Jo?zamm .Da Marclmuoum citadinet
dg de Jfelice citg, di.Finstid, Krose. J&cu&a
Ciiphone3li |G onea el Qrdind de’.Frais,
Pradicalrt inns¢eres gkeaﬂoglas itewfato® |
o da wniversita, Ni Qronfordicum . recoms-
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“mendatiorne ec. Cusentige O-cmman! Sa-
fomonii 1078, in 4. )

E questo il titolo del prlrno libro stams-
patdlin: Cosenza, che sia venuto a mia mo-
" tizia . Jo ho tratte dal -vel. 1. dell’ opera
Seriptores ordinis praedicatorum eec, , di
cui'sl ¢ parlato nel discorso . 1 Radri Que---
tif, ed Lchard, <che ne ‘sono: gli;"‘mmri*:,
asseriscono, . ‘che .unu tale edizione nén ha
follazione, ' nt. segmatura , n& riprese di pa-
role , e che .contiere 26, capitoli,. il primo
de’ quali comincia Molte wolte ho audito
dire che grande philosophi ve= Nella bi-
blioteca storica, e Topografica del -Re-
gno di Napoli del nostro dotto Giureocous
sulto. e Letterato D, Lorenzo ‘Giustiniani s~
POt it oda . AWLL’ 1 Capltoll , che éo'
sugmom .quest’-opera , la quale in- Al
tri . odici manuscritti leggesn g6tto quésto
titole Trattato . dell anima: composte daiﬁm\
Giovdnni. Campora'-da-Zenva" deﬂ'mﬁ&'kt‘:
de’ Predicatori a richiesta di Givwapri®df -
Marcanova mercante ~in ‘Londra > Rifletid

s
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poi Io stesso’ me‘st]‘nfani clﬂe l'a Sennatatedd
2ione dove esegmrsn suﬂe due antece&cntt :
da- prima- fatta ‘neld 1472 ik ‘Rotna \ 'f:bme e
gliono alcuni, e I'altra i? Vlt’ééﬁa"“i’h’” A5k
del Venerabite home Z én- Lunardo de San+
10 -'Publ‘d' t?' V %eﬁzaf et aiiniieanty
e AT g el
- ‘Gpﬁhf“m‘ Wie ‘votdve b chd Sﬁt‘ze)}e
-daa‘%iestnpﬂ&na‘*m Sere , e H¥e 8l
shiskos “ded Moido\ e dellz’ Gbprbphin.
wCusentiae ‘OctavianiigSalomonius” 82 Man-
 sfidon i "W CECECLXXPIIF} m‘d‘ eILaS
Ho trascritto il titolo di qﬂﬂsl!’ 31t fhe
bro. ihjreesd . in' . 'Cafbeniﬁ"’l'!'é} rl‘fﬁ&} dalla
' mnzmnata opera ddASngz. Gmhmam ,

queﬂo dici volle mﬁhdmﬂihﬁﬂrﬁ‘ﬂl&ﬁ\o
»pmndonu il tmlocod Difvowrs e 'mg'mb

Md’eﬂgeweﬁ pers Ttikiews in 4.
s 8 BCO 2O XV& A
5.::\ *J'-‘".'\ {_ Ty w0t h }m‘ AL . i :.J_-.;‘- l'\'\,r“g Y -
-7 O e Bemebie'y Frugedin dF Sebtisvidne.
- l#’GaMddrMndkﬁéo i Gosenb‘a"p)‘ba

.,

. i
.___\A“d R J “';I»...‘ '.. - ‘\I b amiiTl.
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, llﬁToppi , edil Zna-lrﬂm ANDGVErang :
fStﬂ:;astlfleiim del GOH(IICL tra, 1 dutlnp Poeti. -
Jl-.!“dac!mqssstq $COI0 oiv vt ety ur b
CRFTEVRTVAS (I TR 1) B Y t"&ﬁ? -‘1 .‘;-':...St-s*:_. RO
Qonstitutiones . et. Dacrata; editacis:
dynodo Diwcesana Consentina prima, quam -
.ﬂe?erg{zdzfqlmm Da- ,Ioanqesqﬁ?rpfma Are.
\ohiegiscopus- Comcem‘&wsg helrivss vando »
M.DX C,If S dze XFT i1 Cfofrs., m Faclayia -
Mstropo&mna Gonsem;de apyd; Aloysitm .

Castellarmm 3. ¢t \Lmnmﬂm) dﬁm

‘so&.‘os *5a5 : '1 R b
silel, Q}w"f" qd,ngna £; beliﬁ. &2 Eltidd |
1 SIUTRES Jl5% Lo

| sh I,l'eélé dwerm I:tmttahm megse qiaa{e-
bmﬁﬁﬂf@ i A e
TR, Ayaiiescove K Cosenmn e sendolfa -

SUG, Ga(ta s €. RIpeesi s, Partg.prima + ma#a :

qua!e si coprpengang Jcynd dplié de’ S

mi Pontqﬁc: , et qdisgh Diocesani., a&e in-
oiverst pompi aﬁfiﬂm puhdlieare dlli Cu~ .

<ot pglle gre: Clyese: Raroackii. LI G0

.scrzza appmsqp I.mgc Caste!!ano MDXCII1L,
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ey drtone- A prosd’ I}a!f'am a"e e
X3 c?k!‘é‘dmszchi I‘nUosen‘Za p'lc’:sa L‘m~
__gi Cdxfél‘?arm“ 1395’ Gt HY S SR %
o «Questa ‘versione ‘dél Posma' &t Giv: ’Bat-u
tista Cantahmo 3 che-doiititne: lﬂ loﬁrdl Cokiv

e &Y éor’d&v’a ﬂétto it G‘ran "Cé Lmh,
- cHe i §Gttovil Mome delt Incogrﬁfo ?rcéac[c-r
feo “Chsebtiny ", Tu' ‘thtta dal Tinomtato Sers
Ao#io Quatmmam, il*:quale né parla distdsast
Thente” “ellk ud- Bettera-a- Gior Maria Bows
- ndifdo Y She purta'ly &:Ra BB Afoite’ HBY
-ach’eh43 dels }ﬁ#ddellelmttere diverse.
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1596,
v Orazione Funebre, recitata agli Acca-
kﬁc:m’c;’ Ca.;egﬁpi in .morig. di Bes;ardiﬂo
grisano 15¢6. in 4 da Gw. Péaib Aqtu-
70 Kilosqfo Ca.femmo i T w m® i
,J,l Chur:q;;m Marc}a@}e éaLvadprq ng-
rm nop da. ,;m giydizio trgppo favorevqle
cﬁ questa oraz,lone . In essa, eglidice,
non Si.ravvisa cfw un aﬁstc!éamanto dr.
mcﬁi: qage, c:ud;zgonc senga buon. ordme e
' sepm ncr.fm -als'uuo (i verace. eloqueﬁqa .

L
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fl'%-attato del!a Sagnia d: Gzo. Leonan-
do, Fufrello. i Morino. di, Calabria,, Me-
dica.,- nel. quale si. mastrano. guante infors
mitd par’m Wi quellpsi POTw <anale;
ysanti mali nascono, a chi si cava sgngue
goniro il ciovp:'e,“la verg regola 4 m}‘f"aﬂ.;
don. tqglege“ngez cche 8¢ haranno,. dﬁ gevar
Sangie, 4. vory modorsa fm a.tenere, ;
ﬁungumwon— nel far. delle sagnie ;g come
8 devon guarire i mali che per eausq, dgk
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la sagnia s&&i&zé"'hxmi:"e ;oo allttd bube
ni ed wlili ayvertmenti mecessarj alla sa-
lute humeansy . “In' Gas*enzd appresso imgg{
Castelliid MDEXXXXIX: " i v

Ques’ta opera’ vied prececl'ut’a aa uii frat-
tating sull aﬂt!dnlh di Morano, patna de?
Médico Tufamlh aﬂa' quiﬂe 0pera mede..

i dedrcatgf dperr wa wnan N . .
RTINS K SE\C.GLOI'KWU)( NIE
u“.‘ ‘?%h'L.Jl LN 1601 ey 1._:,_‘ P

,.,

é(mcz?mhone.s" Saci'ae Scnptume- er
Ma’ y?cum I’Vwoiau‘m“’de “Tarsia ':'z?.s“
Ef’e skt S ”I%tz Jugusitﬁ{:"eii‘ ?wer}?;
e’ju.s‘d'em openbu!r n uﬁii:;;ﬂre'coﬂectéis :
in hoe opuscols- Libvoruti Sabris Bz’EZ" ae

ar&mmm poszmef_ ‘b&ﬁsent" #e apud Zl'oy«

\ A =

VRS

.A-s

Quest"l oPera ¥ d'echcat; al Car(imai An--
tonio de Facchinettis , ecl & scritta m. 5&0‘&
Ya iﬁsué“." I.’ Aqtér‘é“ei:a" e Taf‘éla A ed appar-u
"tm e Jlm Montalto.. P'receﬂo o
e pe “v%%ﬁi‘”pé'gsié ‘Lq{me f&hto d! )l'?n

‘e “di “altii ﬂ’otﬁ “Uiothini bt coefa' 1y 'gd
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amici now in_d,egne di esser le¢te, - ... .3
1610,

{a mia del P,,E\{iern@da ({a .Roglmnos
ﬁndm’ore della. Hopallp Congregazione di
"’t afm de& Colov;,to,‘ di. Morano, delllerdi-
ne remcmno ‘di A» . Ago.;;(mo deil’a,c,servan-
sa. . .l Cosen,za per JMrea Riecio; 1610,
e L’ Autore di questa vll& & 1l poco fa
lodato Gio: Lgonardo Tefax‘elh ('h Morano .
1l Zavarrone ne fa menzione ncl]’ art. 7u-
’arez,'.!u.s' della sua blbhoteca Calahra . Ya er-

rato “perd questo dotto ;Bnografq‘, allorche

\,‘;\a.d &

lce lie u'rfa tal opena £u Jmpressa neI ;%5,0.

......

curaio cHe \ude la luce nel 16 10.

\.«4- J“J LS

crolh o i1 £

LY RALERNY ‘

) '. Vo
Or(?matzones et emercma quozzd'z'ana.

??, atd "_s.J L.J?j i a’? {t"??‘:um M'Q cxI

‘‘‘‘‘

- F olo, Anlomo ,Scaﬂn(} ,' 0 Foscarmq di
"ﬁ‘b‘pfal‘tq S e]ll’ ine ’"drmelltanl ,Ihe

u! ’l-

0000343 :
Lfettel;ato d'i non pscuro ‘nome , che_ ﬁon_

“verso il 1666.' & & I’Autore d: quest’ opera
eccTemastxca . ;'
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v Jonckim Xobaws | ef Fivrensis ordiniy
ﬁk;qrmi‘a'gfa oFvaere  Jadodo co”nbbmw
Graace . dyllunigers Cistoiciensis %)z*dmt; 2
ebyachan Llplogine \N{rg’wnv’ ef- e;zzsci’?:m
ordinis in Provinciis utanw Ccs?ab?'the,
eéc flunanioe: . “Praesidente - f}u!ho:é In

- Gosensd pen D, A’zzdma Hzecw MDCXff '

Quresta jdpeta ¢ chie i contiene: dt'gl’ intes
ressanti dettagli sulla. vita , e sulle Profeuc
del> famost., Abate' Giozechine - ¢ dtzﬂe noti-

- gis-Cirthstawgiaie) soliorigine: &ell"oréméﬂda
Zenae'y evsopti’ Absar}-, Cehe: ‘sneceksito’ R
Foudntore, ¥ dedivata ut' Gmmcousulto“ﬁm"
<esco: Mduded'y Patrizio ‘C‘oseﬂtmu e Vesco‘-

~o &Mww-m mms pmm« e

Jﬂ:m&wndm umw‘z‘mn d’odtrbzarum Syt
M&-& Consentiive- mmw
| M-D CXIII. n 4 g S S e =
v Questo libro ¥ pﬁ-to ddlo stesso Care
dnetiiwe Sanivoy i oui 51 b ﬁm parola
'ﬁhopm“fﬁ Dompiel g B 4 e GRS
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1645,
. X furori di Pindo ,-e Tyrtum Apolli-
wis Ditirambo per la wvittoria dedl’ armatd
Cns::zan@ sopra quella del Turce . In Co-
senza per. Gio: Battista Moja., & Frantes .
sco Rodella 16[;5 in 8.

L’ Autore di questo componimento poe-
!m,é Ignazie Sambiase-, distinto, Lettsrate
Cosentmo, che fiorl verso H 1660,

1645. , s

. Ccm stitutiones S ynodales ab zllmms-
's'zmo, et Reverendissinto - Dominag Alphonso
. Casiilioneo Maurello Archiepiscopo Cusens
tino- -sapcitae , et publicatae in ejus primi
D:woesana Synodo habita Dominict secun-
da pose Pascha , quae ﬁm dies XXX. o>
prilis M.D.C.XXXXV. “in Metropolitana
Ecutem-ﬁsseﬂﬂav upzzd Cl. - Coxjug. Jo:
_ Baptm de Ma;o et ancwcum Rodal-
Za MDCXXXXV. s ,

: T P
T *

T e A
Le Costituzion delle Momabe della pri-
“ma Regola di S, Chiara . Cosenza. + Ik

h .
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Gio: Baztista,_quo'; & France.rco Rodelia
1646, - A,
S Tagggr N
Prediche sopra la letterd & Manm
sovitte @’ Messmes: per It S‘a&ban di Qua-
resima emnposte , € pmdecate dal P. F.
Ludovico di Messina dell’ ordme de* Bl
nor’ osservann dar S. Frﬁrzz‘es’c'o S Ik Co-v

" senza présso Gio: Battwta Russo 1649
Questo libro non, ha altro- finerito chb

quello di esser stalo nnpresso_ in Cosenza
cén ni*o}ta' nitidezia . e e
et Se ol i ol 1650. ® QR s
L. B Shandita . In C’osehztt appo dzo'-
Bamsm Mofo -1680.> " iz, = wapne

Sono dialoghi , é discotst u &1“%@3{‘
uﬁ&@mﬁmm 6% voci sae
no- pAvE: ﬂen’i{ Lo fators & wh tal Qo
Battista Sod# di Eelfara, Scrft?oré ore fﬁsarg‘,i
che 8 ¥ ﬁceﬁpaw«di‘ Ba’gattelé e'd E‘fgg"mﬁ
- Berave Vezpasi F gm&' zm che ne £ 45 iF Mar. .
chieso - Spaiti pag « tK’o Jelfe memg;‘-:de; :iw?s
| gShitiom: Codembink, - o e Ch
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“Orasione in lode del Governo 5 cka
Sece il Vicere D). Pietro Fernandez de Ca-
stro . Coaq}e di Le{nos r!edzmm al Comte di
%gr;attg nUovo ,Vzaere LCosenza-presso Gies,
,b’gttz.g!q Mo;o ), € G fo: Batlisiq Eu.s.m

1654, m 4 A

V)J-.-

g A autore d: questa{ orazmn@, k, Lgrenya;

| Hhrahalh d; ‘Scnghd-no._ Presso  Zavazroni.si

g‘a, .oi\mmta menz_mne di lur

- : 1,654
Le rugiade di Parnaso, poesie liriche

del Sig. Carlo di Aquino, detto il perti-

nace ira gh accademict Costanti. Cosen-

za per Gio: Battzsta. _Mo]o , e Gio: Batti=
sta_Russo 1654,

g ~ Somno de Sonettl ) dc Madugah delle
- i;;:?,m,_ d _altre Time. lavorate per lo. pit
tornio dl quelle del: Petrarca e di altri
1llustr3 I’oetl del decnmo sesta. secolo, Jo.mj
h”ébiﬁgeﬁé, a dare un. gmdmo su di questo
cﬁianss;;nq “Poéii{ allorché il dotto Arcidias

ctono di questa Cattedrale D. Gioyanm Po-
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tasdio, mhi Ha chmuivato Uk Hravaghe'da- o
eseguito. sullp. stess? ogpetto. Mi'é convénuto.
quindi di abbandonare guesto:argomento di--
patrip. erstifione. A7 accidenté ik avéa fatto
cadyr chelle nioni Ul Canzoviere del.Sighor=
Carlo «d™ a&;mm 1. azzardo- -médestno ‘avea’
qudsi_-contemporaneamente. fattol “condntave:'
questo. libro. al Sig. Pdtési‘m " Pretso: “ntb“
~ stri scrittori Calabri-mea‘si trova fatio pa-
rola k¢ dxll'vatore, n& delle: mp*ﬂeme Iiiche.:
. et Ao RIEI e w .\}.
Rugionamento. della. edstita , ovberds
Rethuoionie. ddlas Gioddrifis Cons dhie hitre
aragions; shoraki £ asensaPredsd Gib: RS
tista Mojo.,, & Gion Bastisin Rissso. 4655 L
Questo. ragionaistie: yypertione. 4l pors:

fonenusdioabnmmisnalibaiieibicn V- apgatisi lo
wpeiporir, delie. Chte\di Srigllanty oS \Biais
eepoaniomin, Wcantiiticl, ahiecg consevind,
maposeritig preise glicorediudellianpoid..

S wEre 10 .Liusbi ‘1680 d soba0 o J._J}
e Jﬂwse ﬂmrﬂwwmm

.mFé%@Q Reoqe: v Cwmm delil.ordine:
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de’ Minimi. di Su Francesco-di Paola. In-: .
Cpsenza_per Gio: Battista Mojo, e Gio::
Banista’ Russo 1656. SlPTTS CU  1
H Marumse Spiriti  chiama Pgema que-:

st?! ppmypmmn_to Tragico ; e.dice .di aon>
averlo veduto. Esseadomi capitato nelle mav.
ni,.mi sono assicurato , ch’2 una Tragedie.
S;c;-n non &spregsvde& s 9 e o cige -.‘-31.-.';3

. - 16506, .. "k &
IZ Memomale -dell Estremo Gmdmo*
Poema Cosenza per Gia: Battista Russo
a8h6. ; 1 iiwa ohoLoia L

+ Quest’ opera Whene allo stesso 1AW
tgn*e v Se ne fp menzione. presso Zavarroni v
i} ﬂazchese ngk non ne parla e g
e T | 1657.-. by . il
Pm'te primia del’ por'tentoco decennio
,k .‘Feme&chu It Cosenza pér Gios
Battista Mojo ,e Gio: Battista Russo 1657,
| ,E Yuesta 4n.opera ajstrologicai ripiend di
fole, ¢ &’idee bizzaire.. L’ Autore di essa &
«Ondséiutissiito pér - le sue cabale, perle sue

Mungewksue stranezze » Egh {IEO'-

1
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mise di . pubbhcare Ta scconda parte del pors,
tentoso Decennio , ma mon mantenne la pa.-
rola Fu' per altro un Poeta non ggnoblle,
un matemgatico dzstmtq, a, Q‘jl un ﬁ‘losofo acutls-
simo .. St (;cmsull.\mo g:h arp_cg}{}dchp h%np\o
scritto di lui il Marchese Spiriti nella tante v }Le _
te citata opera sugli Sc‘ji]ttorl Cosentini ., e
i Sig. Ginstintani - 1181qu @gmor;\)c: \figg{z fcr;t-
{ort. Legala del. Rg:gn,cp‘..,,rﬂ \

sl RN R
wreysmel ik ﬁ-ﬂ'-\ma oy B
SR If‘”{‘r{“ifﬁ LY \gochfztﬁigg&ﬁg\%‘qu U"%: >
mina es Lusus. Consentiae gggd ?f‘ﬂB‘Sg
ptistam, Mojum ,_et. JPJ“WM wb«?“l?fi““m
.Qu.fs;f 165; EX b snlstad) saatoild ok

2 1L ﬂ oI 3 oijoh%ua 9;.3 eaavf?_z. al
ﬁe&eﬁ

.....

o Zavatrom diee, clx,e qnesto dottoaGmre-
_ “"qul}?ﬁ& “P‘?e;& f“’ﬁ‘ verso il 4669.. N¢ é
W degli §CWwaaw§ monsi.
3 qm,&&*ﬁ“ﬁnzwe di lﬂ‘aum&&%@#““\'ﬁ

TAREE SRR | L!’.QGQ; WL 8h emoutlh

o Lo disgrazie scherai,q lﬂwﬁw



b LB

m&"%‘t -Biiava Sima di-Giacints Jr‘none :
Cos‘en[zd fmr Glo. ﬁatt!stu“’Moﬁ ' e Gio:!
BAIBERASY 664 Ve T i slot
e "Fmﬁ“QueélH ;Pbetn rCosm’h io" ! versy W
1866 H- Mdrc}mé *Spni’tti ser’ba lo Ai€s&o’
'g%!‘zm Sul ddmfo 81 coshf PSR SR PE
-ﬂl*kf“am} Lm*;fs% S ,.'_.-3 .
“‘Eiﬁébmwmua Yo mma e P
-§i numerano le, operézzom adintrd , et'ad
',extm della . mecfe&‘uﬂglf di Franc.esco da
"d&;}‘p&"'&m \C¥énat por Rober-
a&‘%fo?}z, 208, sn 20D LR 8L Lk
Sy ‘{!raghefét‘a‘ Witdhor ﬂi”\q\itsfém&

Je nssemce che guehto J:lotto e «Pm Relﬁno-

ﬁhﬁg%ﬁa: g
OO i nseééz .~--'.-") -tt-".’l
e dettore scrﬁ‘tumii ‘con & pvsalze
ﬁ&cw 'Pdive1. e 4. ‘von ¥ agguntd o8
R O Mwm Mﬂch dedivaty
il Eccellentissiimd Sigri 8D NS
_Alarcone de Mexﬂﬂa _settimo Marchese
‘ﬂﬂn’mvéﬁhbm ¢ W Bende 8 Ca



% 39 3
pitano della vaaZZerm nel Regno di Na~
poli, opera qppar’tg\rgente q{éa Politica T'o-
gata;y e fkh.!ut‘ar'e',L nor: men cunoca, che
f-urmom_-a Prmczpz > e Guen"zen, a. Sm-
perioriy e st dftaf a’el P F. Semﬁm dal--

l..l st AW

Ie, &rouao}fze Lettor dz D heologmh e ;g‘“’

cmtode de Bgformagz dz S’ Fr"aneesco % A

Sy r Tﬂ[\:!

Gosenza er Domcmco M' oZZo ﬂIQC LXXég

=41 Jn—ur add ...N.‘.-..,. ::il wiadot J 101 1Ay
merii 1. quest © era non corm on- -
» 0 {i eJUAP Jv(?.- '% s al )p t{LL .;.l.ll U 5 Ty

dé al titolo di essa: :.-E una miscela di poe-~
.\sge e d1 prose.. La, verSLﬁcamone t:\pas%blle .-

IO D2 AYYS

Niun estro: mun eleu o niaha-va -
i : tro; miung e ‘E’ﬂ!.._.} Iha-yaghey

Di
224y dire . [ questo Autore no n troyo fatta-

APR VPR ARYA 0O ‘\5 SYASR M \\—-1

aro gg)ess\o i xgostn Biog r@ﬁ e

TR0 SAN2LH 863 B IB mmw\w\)
Qb :

\-_'\

=R il sia ce(%ﬂtﬁ’.ﬁfjﬂ Co--
w63 [ <) 1 ¥ 1t : nsrogiiMb
o1 arlo11. ec. In Co-
oish el ado 8 u-J(éL LI oz stz Biz-e
o senza; per Domen 1680... ., .
13 P g Sigau Mf“o : S8 X520 ib
L uantun ue esta

Z1one non 1Em'tn
3 Lo i .LJ f* L.on.ll i

Ui ‘nemme i a gun%, pure s sa ¢ ﬁﬂnertef
Mp}’a}'ﬁeﬁe 51" Rmoma o

to Cosentino Gaetano rgenti’. Spiriti nie--
-mori¢ degli Scrm:. Cosent; _pag. 174.-.




K X |

o dlsh engahd ? \3 nany athah m"‘,rf

ot Zela‘ef"a dpd?ogéizca ar Jg&tone Lévis
2&‘ colli qua?e 4 nfponde d!le Llitiere' det
?(‘T‘edﬁ) 0 eb’"h Go.w‘z?ma ‘17‘13"‘ i X
o I?‘)L" 't‘oré d‘i thesta ‘Lettel'a 3 Relld 'qua-‘«
ie Snon Bic ve?le ﬁt'ato ]l 'Txpografo 5& \"’
'mmmo Gaetano Vjtafe di’ Larpanzano o uno
gé’ i dot‘h Ecclesnashcn che vn@me‘m Gos@n-
ety rtﬂ!!a;]l;‘\l'i Al anni. ;d)el"‘Secao’ (fecnﬁ‘oittavo .

~5L.q mb;mm.‘uLsS :t;s s X9

- La ‘Corisalemme hberam Poema det
&ignoi- Toryuato Tasso basportata in Lm-
"ngd & fu’éié'sé Vi ottava. Pﬂma da C'arf‘o

g o e

Lusentino di A’przg?mno Casale & Coserte
24 ”C-ﬂcruza mxixut. .

; "Qualf:hediunq ha \cmﬁn‘mﬂ -qu-‘-gt’ Pe-.
ra ﬁ“ah&inpmm in 'Nap ofl chelulala’

Y I Ty

ﬂ: M»& ?&lsa . S:ccome non 'S & Téa

N oRiBe e =y

cath * m mezzo aicuna pfuow 'y appoggm di
_'ftafle" opiniove”, cosi :'i;'u_es‘h 'deve gxudma;
"‘lbﬁvad:fonaameptoﬁ_ LA G

—nnl o BAl IR



